
Oltre le solite promesse elettorali
un progetto serio
per rilanciare Corso Fogazzaro

Caro esercente, caro amico,

Sono Filippo Albertin, e oltre ad essere candidato sindaco
alle   prossime   elezioni   comunali,  abito   in   Corso
Fogazzaro.   Mi   avrai   visto   nel   tuo   negozio   o   pubblico
esercizio   a   prendere   un   caffè   o   comprare   un   utensile.
Questa non è una lettera scritta da qualche responsabile di
marketing al posto di un candidato troppo impegnato a fare
affari coi poteri forti. Sono io in persona che ti scrivo, un
cittadino che vive questa città giorno dopo giorno.  Se ne
dicono tante, su Corso Fogazzaro. Promesse elettorali e slogan di chi ha già governato in città, e si
ricorda solo ora della gente e delle sue esigenze. Io e la parte politica che rappresento siamo andati
tra le persone, gli abitanti, i cittadini, per chiedere cosa potrebbe rilanciare con efficacia le attività
di questa bella via di Vicenza. Il risultato? Tre punti semplici, chiari, realizzabili:

1.   Nuovi   parcheggi  LIBERI  nel   perimetro  della   città  –   Chiunque   voglia   visitare   Corso
Fogazzaro arrivando da fuori città deve poter  posteggiare liberamente vicino alle mura. Il
“passeggio”,   a   Vicenza,   è   infatti   composto   o  da   residenti,   o    da   persone   che  arrivano quasi
sempre da comuni limitrofi,   e  quindi  hanno bisogno di  soluzioni rapide,   incentivanti  e
semplici   per   depositare   l’auto  immediatamente   all’ingresso   di   Vicenza   e   godersi   una
camminata   tra   negozi,   locali   e   iniziative   culturali.   Questa   soluzione   permette   di  vivificare
TUTTO Corso Fogazzaro.  La  zona più  deserta e  abbandonata,   infatti,   è  proprio  quella  non
pedonale, che dalla periferia porta al centro. Bisogna estendere la valorizzazione dell’area a tutta
la sua lunghezza, per massimizzare l’afflusso di persone. (Anche con qualche linea di autobus in
più, specie nelle ore serali.)

2. Basta spazi vuoti –  La piazza di fronte al Duomo di S. Lorenzo è un autentico teatro a cielo
aperto, oggi solo sporadicamente utilizzato. Per non parlare dei numerosi e bellissimi spazi che da
anni risultano addirittura abbandonati (Cinema Corso, la ex sede di Banca d’Italia, tanto per dirne
alcuni). Noi di Potere al Popolo intendiamo invertire questo intollerabile abbandono, e attuare una
pianificazione   seria   per  riconsegnare   alla   città  quegli   spazi   e   quei   palazzi   che  devono
trasformarsi   in   luoghi   di   cultura,   turismo,   aggregazione.   Tutto   il   “Corso”   deve   diventare
contenitore sistematico, e non sporadico, di eventi, mercatini, attrazioni e spettacoli inseriti in una
regolare e corposa programmazione comunale!

3. Più illuminazione, più bellezza – Bisogna aumentare la luminosità del Corso, perché la luce
non è solo sinonimo di visibilità e sicurezza, ma anche di valorizzazione, pregevolezza, armonia
architettonica, estetica. Abbiamo una città bellissima. Vogliamo che si veda bene e che attiri!

Tre punti semplici per rilanciare con efficacia Corso Fogazzaro
facendolo tornare quello che era prima: una perla nella città del Palladio.
Domenica 10 giugno vota e fai votare Potere al Popolo!
Filippo Albertin sindaco, per una città a misura di cittadino!

Seguici su Facebook: Potere al Popolo – Vicenza 
www.poterealpopolo.org – www.altravicenza.it 

http://www.poterealpopolo.org/
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